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La tragedia del Pakistan

RISPOSTA Feltri e Belpietro hanno dedicato le prime pagine, per
tutto agosto, alle case dei parenti di Fini e si preoccupano oggi di Veroni-
ca che «osa» chiedere soldi per sé e per i figli e si sono scordati del Paki-
stan perché non ci sono lì ville, amanti né interessi economici del Cava-
liere per cui tutti lavorano in quelle due redazioni. La politica estera di
Berlusconi si limita ai rapporti d’affari con Putin e con Gheddafi, le noti-
zie su quello che accade nel resto del mondo vengono lasciate a La Re-
pubblica e a L’Unità dove anche di questo si parla perché è tradizione
della sinistra riflettere sulla complessità di quello che accade nel mondo
e sul rapporto che c’è fra i disastri naturali e le scelte di politica industria-
le. «Operai di tutto il mondo unitevi», scrivevano Marx ed Engels in
chiusura del loro Manifesto. «Poveri ed emarginati di tutto il mondo
unitevi prendendo coscienza del modo in cui lasciare nelle mani di po-
chi, avidi e interessati, i destini del mondo è folle», dovremmo gridare
un po’ più forte oggi dall’interno di una sinistra che sente davvero suo il
futuro del genere umano.

Perché la stampa italiana dà tanto risalto ad ogni colpo di tosse di
Bossi e di Casini e agli «scoop» di Feltri e nonmette in prima pagina la
tragedia del Pakistan, uomini, donne e bambini in assoluta emergenza
che tanto meriterebbero di attenzione e di aiuto dai Paesi ricchi e
«civili» come il nostro?

LUDOVICA

Carte truccate

Sono anni che in politica si gioca con

cartetruccate: ilBaroserve lamanoe

nessuno degli altri giocatori si indi-

gnaabbastanzadarovesciare il tavo-

lo! L'indignazione dei cittadini? C'è,

ma cosa dovremmo fare se chi ci do-

vrebbe rappresentare non le sa dare

voce?Litiganofraloroinvecedipren-

dersela col Grande Baro! Quindi noi

cittadini pensiamochenellamigliore

delle ipotesi sono stupidi, nella peg-

giore sono bari anche loro... Si sono

decisi finalmenteadenunciare lema-

lefattedel Baro?Bene...ma tanti anni di

presenzaaqueltavolohannofattoper-

dere di credibilità amolti che per il be-

necomunedovrebberoavereladecen-

za di passare la mano a qualcuno che

possa giocare la carta della trasparen-

za e dell'onestà intellettuale! Di fronte

alla sfrontatezza e all'arroganza di chi

stadistruggendoilPaesenonsonosuf-

ficienti la pacatezza e la ragionevolez-

za di Bersani (che pure apprezzo): ci

vuolequalcunochesappiaesprimere il

disgusto che questa pseudo politica

del malaffare suscita in noi cittadini e

abbiasufficientecarismadare-suscita-

requell'entusiasmochetantiannidi liti-

giosità interna alla sinistra hanno ucci-

so! Esiste qualcuno capace di mettere

insieme lediverseanimedellasinistra?

Faccio notare che gli entusiasmi susci-

tatidaFiniderivanodallasperanzache

qualcuno finalmentedica il fatto suoal

Baro!MaFini ha altri fini da quelli della

sinistra! Può solo farci sperare che col

tempo l'Italia abbia una destra final-

mente legalitaria con la quale discute-

re,ma io ricordo bene Bocchino quan-

doeraancoranelle filedel Pdl. Il Pdde-

ve avere sue proposte chiare e nette,

prendere le distanze dalla politica del

Pinocchio di Arcore e farsi interprete

delle speranze del suo popolo che lo

sta aspettando da troppo tempo!

UMBERTOCALURI

I motivi per cambiare

Leelezionisistannoavvicinando.L'elet-

toratosi staallontanando.Per farlo tor-

nareindietrononbasterannogliappelli

dell'ultim'ora, promettere il possibile e

l'impossibile. No, per farlo tornare sui

suoipassioccorrecheall'elettoratoven-

ga fornito un motivo convincente. Os-

siavotareperqualcosache l'elettore ri-

conosca come suo. Il suo candidato,

quello che ha concorso a scegliere lui.

Non saranno i programmi ai quali non

crede più neppure chi li scrive, non sa-

ranno le manifestazioni di piazza, pur

necessarie, non sarà l'autoreferenziali-

tàdelledirigenzastoriche,nonsaranno

lecaleidoscopichealleanze,aconvince-

reunpotenzialeelettorato smaliziatoa

tornare alle urne. Ci potranno tornare

se penseranno che il loro contributo

elettorale serva a qualcosa. Se anche

chi non partecipa organicamente alla

vita delle formazioni politiche potrà

contribuireall'individuazionedeicandi-

dati parlamentari. Se ci sarà un ricam-

bio generazionale. Se i valori dei quali i

nuovi rappresentanti popolari saranno

condivisi.Setuttinoipotremodirelano-

stra nel corso delle elezioni primarie,

unica via di possibile salvezza. Possia-

moancora scrivereunabellapaginadi

storia. Oppure rifugiarci nelle note a

piè di pagina.

CESARE

Sulla legge elettorale

Iohopauradelvotoconquesta legge

elettorale.Hopauradelladifficoltà,so-

prattutto all'interno del centro-sini-

stra, di cambiare. Andare avotare so-

lo una lista preparata dalle segreterie

èsempreecomunqueun«votarebul-

garo» con le scuse verso i bulgari. Le

«fabbriche»diVendolasonounesem-

pio di come poter tornare a parlare

con la gente. Anch'io penso che Fini

possa poi togliere voti più a sinistra

che non al Pdl. Questo almeno fino a

quando non avremo raggiunto una

comunionedi intenti edavremofatto

conoscere la nostra proposta. Berlu-

sconi è un ottimo venditore. Ha tra-

sformato la politica in un atto di fede.

Nonostantetuttoperòcontinuaamie-

tere voti e continuiamo a rincorrerlo.

Ho molti amici con i quali collaboro

da un punto di vista lavorativo e che

lo hanno sempre appoggiato. Quello

chemi ha colpito è l'assoluta assenza

di critica sull'operatodel governo. Un

atto di fede appunto. Eppure sono

persone in gamba, professionisti af-

fermatiedanchemolto impegnati sul

sociale.

NICOLA L’OPERAIO

Quei 400mila

Quattrocentomila…proviamo a chia-

marli connomeecognomeevediamo

che effetto vi fa. Sono i 700 in carne e

ossa della Ixfin di Caserta, i 350 della

Nokia-Siemens e i 1400 della Ex-Jabil

entrambe in Lombardia, i mille della

Finmek divisi tra il Veneto, l’Abruzzo e
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